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La  giustizia  nei  paesi  della  U.E.  ha  sistemi 
normativi  molto  diversi  fra  di  loro.  Di  
conseguenza non c'è la certezza dell'applicabilità  
delle sentenze tra i vari paesi. Nell'Assises de la  
Justices di Bruxelles del 2013 è stata raggiunta  
la  convinzione  che  l'armonizzazione  delle 
normative  sia  necessaria  considerando  lo  
scambio  sempre  più  numeroso  di  merci  e  
persone  in  Europa.  La  mediazione  è  più  volte 
chiamata in causa nei settori della giustizia civile,  
commerciale, penale ed amministrativa. Inoltre,  
grazie  alla  direttiva  europea  2008/52/CE,  
esistono le linee guida che tutti i paesi europei  
hanno già recepito e che hanno provveduto ad 
applicare  per  la  giustizia  civile  e  commerciale.  
E'  un punto  di  partenza  che  può rivelarsi  uno  
strumento  formidabile  per  raggiungere  dei  
risultati  positivi  in  tempi  accettabili  nelle  
controversie  transnazionali.  Ed  è  un  punto  di  
partenza anche per la condivisione di normative 
giudiziarie che valgono sia sul territorio nazionale 
che  su  quello  dell'unione  europea.  Infatti  il  
patrimonio culturale della mediazione ha iniziato 
a  far  parte  del  linguaggio  della  magistratura 
europea,  che  condivide  questa  direttiva.  Con 
questo  obiettivo  l’associazione  europea  di  
GEMME  (Groupement  Européen  des  Magistrats  
pour  la  Médiation)  con  sede  a  Parigi  è  stata  
nell'ultimo  decennio  un  importante  luogo  di  
condivisione di buone pratiche della mediazione 
fra i magistrati europei. Obiettivo del convegno è 
quello  di  individuare  forme  condivise  fra  i  
magistrati, gli avvocati e i mediatori, gli addetti  
ai lavori, di linguaggio, di strumenti e prassi che 
fanno  della  mediazione  un  punto  fermo  nella 
risoluzione efficace dei conflitti giudiziari. Questo  
nella  prospettiva,  non  solo  dell'armonizzazione 
giudiziaria in Europa entro il 2020, ma anche per 
favorire  quella  integrazione  dei  procedimenti  
giudiziari  con  la  mediazione,  necessaria  per  
creare  il  presupposto  del  successo  nella 
risoluzione di questi conflitti. 



----------------

ore 9:00  iscrizione dei partecipanti

ore 9:30  saluti dal 

   Presidente del Consiglio Comunale

             Eugenio Giani        

Ne discutono

Marco Manneschi

Giovanna Di Bartolo

Marcello Marinari

Massimo Floquet

Sergio De Nicola

Gianni Lopez

Chairman Antonio Galli

Dibattito

ore 11:00 coffe break

ore 11:30 Sergio  De Nicola

Presentazione dell’Associazione Magistrati e 
Giuristi  Italiani  per  la  Mediazione. 
Formazione dei gruppi di lavoro.        

ore 12:30 prosecuzione del dibattito 

----------------

Il  convegno  è  gratuito,  i  posti 
disponibili sono limitati. 

Per  informazioni  e  iscrizioni: 
segreteria_convegni@libero.it 

Marco Manneschi, presidente prima 
commissione affari istituzionali, 
programmazione, bilancio

Giovanna Di Bartolo, magistrato onorario 
presso la corte d’appello di Firenze, membro del 
consiglio di amm.ne europeo di GEMME

Marcello Marinari, già presidente del tribunale 
di Montepulciano, mediatore, avvocato

Massimo Floquet, procuratore della 
Repubblica presso la procura per i minorenni di 
Firenze  

Sergio De Nicola, sostituto procuratore 
generale presso la corte d'appello di Cagliari 
sezione distaccata di Sassari

Gianni Lopez, avvocato penalista 

Antonio Galli, direttore del CEFORP (Centro di 
psicologia giuridica)

      
            
  

Comitato scientifico e organizzativo:  
S.De Nicola, G.Di Bartolo, G.Lopez, M.Marinari,  
A.Sodi, S.Stefani


